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I talebani conquistano il pri-
mo capoluogo provinciale, Za-
ranj, a Nimroz, città di 50mila
abitanti vicina al confine irania-
no. E ieri mattina, poche ore
prima, un nostro ex interprete
che ha lavorato con i carabinie-
ri, mandava un drammatico
messaggio di posta elettronica
all’ambasciata italiana a Ka-
bul. «Lamia vita è in grave peri-
colo - scrive Mohammed, no-
me di fantasia che usiamo per
non rivelare le sue generalità -
(I talebani) stanno sistematica-
mente cercando persone asso-
ciate alle forze della coalizione
e che lavorano con il governo
dell'Afghanistan. Ed essendo
un ex interprete, sono sicuro
che se continua così mi trove-
ranno e decapiteranno davanti
alla mia famiglia». L’afghano
ha lavorato per gli italiani nella
base di Adrashkan e ricorda
«quandoun carabiniere è rima-
sto ucciso da un’esplosione». Il

messaggio di posta elettronica,
inviato in copia a chi scrive, si
conclude con un disperato ap-
pello: “Spero che il governo, il
Parlamento e l'ambasciata ita-
liana a Kabul intraprendano
un’azione umanitaria nei miei
confronti, la mia famiglia e ci
includano nei loro futuri voli
di evacuazione in modo che
possiamo vivere pacificamente
in Italia”. Venti giorni fa aveva
ricevuto una richiesta di ulte-
riori informazioni, dopo la pri-
ma domanda di aiuto di mesi
prima, poi buio fitto. Ieri il mi-
nistero della Difesa ha fatto sa-
pere che sta procedendo la fa-
se due dell’operazione Aquila,
che prevede l’evacuazione di
81 nuclei familiari di nostri col-
laboratori afghani per un tota-
le di 390 persone. Però riman-
gono ancora in attesa 300 ri-
chieste giunte all’ambasciata,
che spesso cozzano con lentez-
ze e ostacoli burocratici. Fra
queste c’è il caso di Moham-
med, che il Giornale ha rag-
giunto al telefono: “Ho appena
sentito una fortissima esplosio-
ne. Mia moglie è scoppiata a
piangere e stringe i bambini. I
talebani hanno il controllo del-
la città (Zaraj nda) e non sap-
piamo come scappare. Purtrop-
po dall’ambasciata non ci han-

nomai dato una risposta positi-
va sull’evacauzione. E adesso
siamo intrappolati».
L’ex ministro Paolo Romani,

di Coraggio Italia, ha ribadito
che «serve immediata unamis-
sione di recupero di tutti gli af-
gani che hanno collaborato
con il contingente italiano e
che oggi sono in serio pericolo
di vita a causa dell'avanzata

dei talebani».
Il governo di Kabul sostiene

che a Zaraj si combatte ancora,
ma sembra proprio che gli in-
sorti abbiano messo a segno il
colpo simbolico e propagandi-
stico della conquista del primo
capoluogo provinciale.
Altre città sono sotto attacco

come Herat. Kandahar e Lash-
kar Gah, dove l’ospedale di

Emergency rischia di venire
colpito negli scontri. «I combat-
timenti sono proprio qui fuori
e abbiamo dovuto spostare i
pazienti nelle aree più protette
dell’ospedale, lontano dalle fi-
nestre» lancia l’allarme Victor
Urosevic, coordinatore medi-
co. In prima linea c’è anche la
volontaria italiana Leila Borsa.
Emergency sta facendo circola-

re un volantino con la foto ae-
rea dell’ospedale per evitare
che venga colpito dai combatti-
menti.
A Kabul è stato ucciso Dawa

Khan Menapal, responsabile
per i media e l'informazione
del governo. Il portavoce dei ta-
lebani, ZabihullahMujahid, ha
rivendicato «l’attacco speciale
effettuato dai mujaheddin».
Gli insorti stanno lanciando in
parallelo all’offensiva sulle cit-
tà una campagna di omicidimi-
rati, dietro le linee, in stile Bri-
gate rosse. Il 4 agosto hanno
cercato di uccidere nella capi-
tale il ministro della Difesa, Bi-
smillah Khan Mohammadi. A
Kandahar i talebani hanno
«giustiziato» in casa diversi fun-
zionari governativi. E prestano
particolare attenzione alle sta-
zioni radio o tv che occupano
nell’avanzata. Se ci sono don-
ne le cacciano e nel sud hanno
già trasformato un’emittente
radiofonica in radio Sharia, la
dura legge del Corano.

MORTI E FERITI
Continuano le violenze e l’avanzata dei

talebani in Afghanistan tra una lunga serie
di attacchi a funzionari dell’esecutivo,
giornalisti, attivisti per i diritti umani.

Ma Stati Uniti e Nato si apprestano
comunque a completare il ritiro delle loro

forze entro la fine del mese

»
di Fiamma NirensteinFuoco e Fiamma

AFGHANISTAN SOTTO ASSEDIO

I talebani conquistano
la prima città capoluogo
«Italiani, salvateci voi»
Cade Zaranj, ucciso il capo comunicazione
del governo. E gli interpreti: «Aiutateci»

L’Europa in ginocchio da Raisi, l’ultimo satrapo

HANNO LAVORATO PER NOI

L’appello alla nostra
ambasciata: «Intervenite
o saremo tutti decapitati»

L
a cerimonia di inaugurazione
che ha celebrato il nuovo presi-
dente iraniano è una certifica-

zione di indifferenza politica e morale,
di cancellazione della differenza fra
terrorismo e diplomazia, fra crudele
dittatura e democrazia. É una tomba
dei diritti umani. L'accoglienza è stata
graziosa, perchè gli iraniani, si sa, so-
no signori, colti, gentleman e dignitari
dalle maniere invidiabili e dal sorriso
accattivante sotto la barba, incornicia-
to dal turbante nero e dalle vesti candi-
de. Il protocollo iraniano ha annuncia-
to 73 istituzioni statuali, internaziona-
li, di movimenti rappresentati da 115
incaricati ufficiali, cui 10 presidenti, 20
presidenti di parlamenti, 11 ministri
degli esteri, 10 altri ministri, e molti
onorevoli da tutto ilmondo. Un succes-
sone. Ed ecco la platea, stipata di gen-

te in cipria e polpe sistemata in un
ordine che rifletta le preferenze di Ibra-
him Raisi, il nuovo presidente, e natu-
ralmente del regime degli Ayatollah, il
cui vertice pensante e decisionale è
sempre Khamenei.
É lui che ha selezionato i candidati

facendone eliminare a bizzeffe fino
all'elezione del suo, Ibrahinm Raisi:
dopo che ebbe perduto nel 2017 lo ha
tenuto pronto alla bisogna con incari-
chi importantissimi nel giudiziario,
per cui si è guadagnato l'orrore persi-
no di Amnesty international, essendo
il giudice responsabile della condanna
a morte di decine di migliaia di dissi-
denti e variamente sgraditi al regime.
In prima fila, alla festa, il leader di

Hamas Ismail Haniya, il capo della Ji-
had islamica Ziad al Nakhaleh, il vice
capo di Hamas (che intanto stava spa-

rando venti missili su Israele) Naim
Qassem, tutti in fila, e altri leader del
terrorismo loro pari oltre agli alti ran-
ghi delle Guardie della Rivoluzione.
Ed ecco, però, subito dietro, con cra-
vatta rossa, il rappresentante
dell'Unione Europea, che hamesso tut-
te queste organizzazioni nella sua lista
nera: Enrique Mora, viceministro de-
gli Esteri dell’Ue e uomo di punta nei
colloqui di Vienna che dovrebbero re-
stituire alla vita il trattato sul nucleare.
Che altro deve succedere in questi
giorni con l’Iran, oltre alla pirateria e
al doppio omicidio nelle acque
dell’Oman; all'uso dei propri «proxy»
come squadre militare ormai sparse
per tutto il Medio Oriente con armi e
droni che valgono i milioni di cui
avrebbe bisogno la popolazione irania-
na ormai esasperata e con cui possono

colpire chiunque; oltre alla repressio-
ne mortale nelle piazze disperate; ol-
tre alla veloce corsa all'arricchimento
dell'uranio mentre Raisi dichiarava
che l’atomica è contraria ai suoi princi-
pi; oltre al rallentamento volontario e
ricattatorio dei colloqui con gli Usa e
gli altri Paesi riuniti a Vienna...
E ultimo nella lista, ma non certo

per importanza, come può l’Europa
omaggiare un Paese che ha fatto della
distruzione dello Stato Ebraico e
dell'odio degli Usa la sua principale
bandiera? Che invita e sedere in prima
fila quelli che progettano omicidi di
donne e bambini sugli autobus e nelle
pizzerie e li rifornisce di soldi e armi?
Gli ayatollah possono essere contenti:
il terrorismo siede ufficialmente in pri-
ma fila, e senza una parola, noi pren-
diamo posto in seconda fila.

Due allenatori espulsi
per il caso della velocista

BIELORUSSI A TOKYO

Due allenatori della delegazione della Bielo-
russia sono stati cacciati dai Giochi dopo aver
tentato di rimandare in patria la sprinter
Krystsina Tsimanouskaya. Si tratta di Artur
Shimak e Yury Maisevich. «Gli è stato ritirato
l’accredito e hanno lasciato il villaggio», ha
reso noto il Cio. E il comitato olimpico bielorus-
so ha dichiarato di voler proteggere i membri
della sua delegazione a Tokyo 2020 da «ogni
azione discriminatoria». L’accusa rivolta ai
due tecnici è quello di aver avuto un ruolo nel
tentativo di rimpatrio forzato della sprinter.
«Un carcere o un ospedale psichiatrico» da
dove «la gente non esce facilmente», questo
quello che, secondo l’atleta bielorussa Tsima-
nouskaya, l’avrebbe aspettata al suo rientro a
Minsk. Lo racconta lei stessa in un'intervista
rilasciata a Varsavia, dove è stata accolta do-
po essersi rifiutata di imbarcarsi a Tokyo su
un volo per la Bielorussia e dove si sente
«finalmente sicura», ma ancora «sotto choc».
Spiegando di essere stata avvisata «dai miei
genitori» sulla campagna in corso in Bielorus-
sia dove veniva descritta come «una persona
squilibrata», la velocista si dice «molto triste»
per «aver perso la mia occasione ai Giochi».

Chiara Clausi

Mattinatadi fuoco inLiba-
no. Lamilizia sciita filo-irania-
na Hezbollah ha lanciato 21
razzi sul Nord di Israele, la
maggior parte intercettati dal
sistema antimissilistico Iron
Dome. Nella rivendicazione
il partito di Dio afferma che si
tratta di una «risposta ai raid
aerei israeliani di giovedì not-
te», che a loro volta erano sta-
ti compiuti dopo che damag-
gio ai primi di agosto erano
stati sparati dal Libano diver-
si razzi.
Ma l’evento è da inserire in

un contesto più ampio. Han-
no pesato nell’azione l’inse-
diamento di Ebrahim Raisi
come presidente dell’Iran,
l’attacco alla petroliera Mer-
cer Street, la profonda crisi li-
banese che rischia di destabi-
lizzare tutta l’area, la tentazio-
ne di Teheran di mettere alla
prova il neo governo israelia-
no guidato da Naftali Ben-
nett. E Hezbollah ha colto la
palla al balzo ancheper disto-
gliere l’attenzione dall’anni-
versario dell’esplosione del 4
agosto al porto di Beirut dove
nelle manifestazioni impo-
nenti nel centro della capita-
le è risuonato lo slogan «Iran
fuori dal Libano».
I vertici di Unifil, la missio-

ne Onu schierata nel Sud del
Libano, hanno avvertito che
la situazione è «molto perico-
losa». Ne fanno parte un mi-
gliaio di militari italiani ed è
comandata dal generale Ste-
fano Del Col. Non è tardata
poi ad arrivare la dichiarazio-
ne dello Stato ebraico. «Non
desideriamo l’escalation, ma
ovviamente non permettere-
mo che questi atti di terrori-
smo continuino e faremo ciò
che è necessario», ha precisa-
to un portavoce dell’esercito,
Amnon Shefler.
Un messaggio caloroso di

congratulazioni agli Hezbol-
lah è stato invece pubblicato
da Hamas. «Sosteniamo in
pieno la reazione condotta
dalla resistenza islamica inLi-
bano, che è stata diretta con-
tro obiettivi del nemico sioni-
sta. Si è trattato di una rispo-
sta ai crimini compiuti dal ne-
mico in territorio libanese». I
jet israeliani avevano rispo-
sto a un attacco sulla città di
Kiryat Shmona, operadi grup-
pi palestinesi. Che per partire
dal Sud del Libano si presu-
meabbianobisognodel bene-
placitodiHezbollah. L’eserci-
to libaneseha subitodichiara-
to di «aver arrestato le quat-
tropersone chehanno lancia-
to i razzi». «Speriamo di usci-
re tutti da questa atmosfera
tesa» ha scritto Walid Jum-
blatt, il più importante politi-
co druso libanese su Twitter.
Hezbollahgodedi un forte so-
stegno tra gli sciiti che costi-
tuiscono la maggioranza nel
Sud del Paese. Ma il suo po-
tente arsenale è stato a lungo
un argomento di tensione in
Libano. I suoi oppositori affer-
mano che mina lo stato liba-
neseedovrebbeessere conse-
gnato all’esercito.

MEDIORIENTE

Alta tensione
tra Hezbollah
e Israele:
è rischio crisi




